
 
 

 

Sono membri di diritto del Comitato Esecutivo il Presidente e, se 
nominati, il o i Vice Presidenti e lo o gli Amministratori Delegati. 
Alle riunioni del Comitato Esecutivo si applicano per quanto 
compatibili le norme degli articoli 13 e 14. 
Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono essere comunicate al 
Consiglio di Amministrazione nella prima adunanza successiva e 
comunque entro il termine previsto dall’art. 2381 del Codice Civile. 

Articolo 17Articolo 17Articolo 17Articolo 17    
Direttori Direttori Direttori Direttori     

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Direttori 
Generali, Vicedirettori Generali, Direttori, Procuratori per singoli atti 
o categorie di atti, determinandone i poteri, anche di rappresentanza 
sociale, nonché gli eventuali emolumenti. 

Articolo 18Articolo 18Articolo 18Articolo 18    
Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societariDirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societariDirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societariDirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari    
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell’Amministratore 
Delegato, previo parere obbligatorio ma non vincolante del Collegio 
Sindacale, (i) nomina il dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari tra soggetti in possesso di 
formazione universitaria, nonché di esperienza professionale nel 
settore contabile, economico e finanziario da almeno 5 anni e degli 
eventuali ulteriori requisiti stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione e/o dalla disciplina legale e regolamentare vigente 
(ii) ne determina la durata e le modalità di revoca e (iii) gli 
conferisce adeguati poteri e mezzi. 

Articolo 19Articolo 19Articolo 19Articolo 19    
RappresentanzaRappresentanzaRappresentanzaRappresentanza    

La rappresentanza generale della società di fronte ai terzi e in 
giudizio spetta disgiuntamente al Presidente e ai Vice Presidenti. 
Spetta pure agli Amministratori Delegati nell'ambito delle proprie 
attribuzioni. Le persone cui sia stata delegata la rappresentanza 
sociale potranno rilasciare mandati generali o speciali a procuratori, 
avvocati e terzi. 

CAPO V 
COLLEGIO SINDACALE 

Articolo 20Articolo 20Articolo 20Articolo 20    
Sindaci Sindaci Sindaci Sindaci     

Il Collegio Sindacale è composto di 3 (tre) Sindaci effettivi e 2 (due) 
Sindaci supplenti, rieleggibili. 
Alla minoranza è riservata la facoltà di eleggere un Sindaco effettivo 
e un Sindaco supplente.  
Le attribuzioni, i doveri e la durata del Collegio Sindacale sono quelli 
stabiliti dalla legge. 
Ai sensi dell’articolo 2404 del Codice Civile è ammessa la possibilità 
che le riunioni del Collegio Sindacale si tengano con mezzi di 
telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano 
essere identificati da ciascuno di essi e che sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione 
degli argomenti affrontati e di visionare, ricevere o trasmettere la 
documentazione e che sia assicurata la contestualità dell’esame e 



 
 

 

della deliberazione. 
Verificandosi tali presupposti, la riunione si considera tenuta nel 
luogo in cui si trova il Presidente del Collegio Sindacale. 
Non possono essere nominati Sindaci effettivi e se eletti decadono 
dall’incarico coloro che superino il limite numerico di incarichi di 
amministrazione e controllo in altre società, o che non siano in 
possesso dei requisiti di onorabilità e professionalità, stabiliti dalle 
disposizioni legali e regolamentari vigenti .  
Il Collegio Sindacale è eletto dall’Assemblea dei Soci – che ne 
determina anche i criteri remunerativi – sulla base di liste presentate 
dagli Azionisti nel rispetto della disciplina legale e regolamentare 
pro tempore vigente, anche con riguardo alla disciplina inerente 
l’equilibrio tra i generi, nelle quali è contenuto un numero di 
candidati non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati 
mediante un numero progressivo. La lista si compone di due sezioni, 
una per i candidati alla carica di Sindaco effettivo, l’altra per i 
candidati alla carica di Sindaco supplente. 
Ogni Azionista potrà presentare o concorrere alla presentazione di 
una sola lista e ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a 
pena d’ineleggibilità. Avranno diritto di presentare le liste soltanto 
gli Azionisti che da soli o insieme ad altri Azionisti rappresentino 
almeno l’1,5% del capitale sociale o la diversa misura, se inferiore, 
prevista da norme di legge o regolamentari.  
Unitamente a ciascuna lista, entro i rispettivi termini sopraindicati, 
dovranno depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché 
l’esistenza dei requisiti normativamente e statutariamente prescritti 
per le rispettive cariche. La lista per la quale non sono osservate le 
statuizioni di cui sopra, è considerata come non presentata. 
Con le dichiarazioni sarà depositato per ciascun candidato un 
curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 
professionali. 
Le liste che presentino un numero complessivo di candidati pari o 
superiore a tre devono essere composte da candidati appartenenti 
ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere meno 
rappresentato nella lista stessa almeno un quinto (in occasione del 
primo mandato successivo al 12 agosto 2012), e poi un terzo 
(comunque arrotondati all’eccesso) dei candidati alla carica di 
Sindaco effettivo e almeno un quinto (in occasione del primo 
mandato successivo al 12 agosto 2012) e poi  un terzo (comunque 
arrotondati all’eccesso) dei candidati alla carica di Sindaco 
supplente. All’elezione dei Sindaci si procede come segue: 
a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di 

voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono 
elencati nelle sezioni della lista, 2 (due) membri effettivi e 1 (uno) 
supplente; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti e che non risulti collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con gli Azionisti che hanno presentato o votato la 



 
 

 

lista risultata prima per numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della 
lista, il restante membro effettivo e l’altro membro supplente. Nel 
caso in cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stesso 
numero di voti, risulta eletto il candidato di lista, sindaco effettivo 
e sindaco supplente, più anziano di età; 

c) nel caso di presentazione di un’unica lista, il Collegio Sindacale è 
tratto per intero dalla stessa. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicurata la 
composizione del Collegio sindacale, nei suoi membri effettivi, 
conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio 
tra generi, si provvederà, nell’ambito dei candidati alla carica di 
sindaco effettivo della lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti, ovvero dall’unica lista, alle necessarie sostituzioni, secondo 
l’ordine progressivo con cui i candidati risultano elencati. 
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato dall’Assemblea, ai 
sensi della disciplina legale vigente. 
Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e 
statutariamente richiesti, il Sindaco decade della carica. 
In caso di sostituzione di un Sindaco, subentra il supplente 
appartenente alla medesima lista di quello cessato, anche 
eventualmente con funzioni di Presidente. 
Le procedure di sostituzione di cui ai commi che precedono devono 
in ogni caso assicurare il rispetto della vigente disciplina inerente 
l’equilibrio tra generi. 
Le precedenti statuizioni in materia di elezione dei Sindaci non si 
applicano nelle Assemblee che devono provvedere ai sensi di legge 
alle nomine dei Sindaci effettivi e/o supplenti e del Presidente 
necessarie per l’integrazione del Collegio Sindacale a seguito di 
sostituzione o decadenza. In tali casi l’Assemblea delibera a 
maggioranza relativa fatto salvo il principio di cui al secondo 
comma del presente articolo ed il rispetto della vigente disciplina 
inerente l’equilibrio tra generi. 

CAPO VI 
BILANCIO E UTILI 

Articolo 21Articolo 21Articolo 21Articolo 21    
Esercizio sociale Esercizio sociale Esercizio sociale Esercizio sociale     

L'esercizio sociale si chiude al 31 (trentuno) Dicembre di ogni anno. 
L’Assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata, 
nei termini previsti dalla disciplina di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale, ovvero entro il termine di 180 (centottanta) 
giorni da detta chiusura, ove tale termine sia richiesto in relazione 
alla redazione del bilancio consolidato, ove necessaria, ovvero alle 
altre esigenze previste dal secondo comma dell’articolo 2364 del 
Codice Civile. 

Articolo 22Articolo 22Articolo 22Articolo 22    
Destinazione degli utili Destinazione degli utili Destinazione degli utili Destinazione degli utili     

Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta 
la quota di riserva legale fino a quando questa non abbia raggiunto il 


